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ITALIA 


Questione regionale. 


Sii disco cho la recente orisì. miniato» 
riale non aveva ragione di essere perchè 
non s'era dato altrimenti dalla Camiera nn 
voto di opposizione politica, Veramente, 
qualongue ala l'epiteto che si dà alla ri- 
provazione inflitta ad un Governo, quando 
cora è talo cho riguarda non nolo una 
questione incidentale, ma tutto) un alste- 
ma, per esempio, quando si vuole obbli- 
are un ministro a spendere oltre la pos- 
sibilità dello Stato, troviamo assai natu» 
rale cho il ministro risponsabile de' suoi 
atti si ritiri; Ma noi aseorderemo di buon 
grado che per parto di molti degli avver- 
sarlî del nig. Sella in quella congiuntura | 
non siasi volato far atto di opposizione 
politica. Solo ognuno si sarà potuto con- 
formaro nell'ides che, nonostante tutte le| 
dichiarazioni contrarie, tntte le profe 
sioni di fede, le proteste di postergare 
costantemente gl’intereasi locali al su- 
promo della patria comune, gl'interessi 
locali medesimi esercitano. sempre ed e- 

jrciteranno, chi sn ancora per quanto 
tempo, tina grandissima influenza nelle 
deliberazioni della Camera elettiva, 

E la discussione dell'arsenalo di Ta: 
ranto ls posto nuovamente in sodo tule 
verità, piaccia essa o dispiaccia, Infatti, 
perchè trattavasi di una. questione con- 
‘cornento gl’iuterossi meridionali, i depu- 
tati di quelle provincie convennero. con 
insolita diligenza alla discussione, men- 
tro eguale non ns dimostrarono i depu- 
tati dell'Italia settentrionale. E sin qui 
non abbiamo nulla ad appuntare ai s0- 
Jerti, nè a scusare i neghittosi. 

Osserviamo inoltro che tutti, 0/quasi 
tutti, i meridionali furono favorevoli in 
genere alla. costruzione dell'arsenale e 
oli nolo due 0 tre accettarono la. propo- 
ata del Ministero, il quale voleva non 
depennata, ma ridotta In spesa. per lo! 
opere a costrairai in quel porto. I più 
cioò volevano che si spendesse. molto, 
quali che fossero lo angustie dello finanze, 
gli altri, memori del detto che chi troppo 
viole nalla stringe c presaghi che collo 
stanziare nna spesa esorbitante sì poneva 
& repentaglio la proposta stessa ministe- 
riale, pensarono che fosse meglio un frin- 
gaello in mano che un tordo, În frasca, 

Ma, come già avemmo, occasione di 
notare, jl principio stesso di nuove co- 
struzioni militari n Taranto. era combat- 
tuto da nomini intendentissimi di quella 
materia, si temè n giusta ragione che 
una volta imbarcati in quel more non a- 


























pol necessari per rende 
vorl. cento milioni. 





‘nali per contenerlo, 


in gravissime aoguatie. Qua) 





‘che, apargendosi tanta scontentezza nel 











lo poni 





ola? 





così diveranmente 





valutato secondo. 


avvocati della ape 
puignatori della medi 
daeus Apella. 








si 
pongono qualche spesa 








‘menticatoio , (il disavai 





‘anzi si ‘continui 


[gliono spendere abbastanza, Quindi 


‘avere la minima intenzione di 





un atto catile un suffragio contrario, 


Gli atfetti delle popolazioni, le quali 
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PUBBLICA ESPOSIZIONE 


DI BELLE ARTI 


Facciam luogo di buoo grado alla segnento| 
Jettera, colle opinioni espreso nella qualo con: 
cordinmo pienamente, 

Al conte Marcello Panlssera 


presidente 
della Sociatd promotrice di Belle Arti. 
Amico mio carissimo, 

Da ‘qualche anno la riapertura della 
Esposizione di Bello Arti genera in me 
mn pensiero che con esugerato vocabolo, 
20m dirò spaventoso, ma che certo è tal 
da muover sensi di rammarico e di rin- 
erescimento. 

Che vuoi! Vo' ripensando ai tempi nei 
quali, avendo l'onbre di supplire te nel- 

‘afficio di presidenza, prer 
qualche parte nel lavori delle Direz/on 








‘ooro del nome Italiano? 


‘son troppo rapida corsa; ritarnandovi 





della vita, e ni sa. 
‘ascendere con troppa fretta certe scale! 


[ponto all'uscir di casa. 


no. 
[reva che lo pitture ch'io si 








Ibramato cbfederla a to. 
Ma dimal; la natura che ni 











ed oh! ti rammonti quante ore si passa» 
vano allora nello 





popolazione, soreditandogi in tal modo le| 
stesso istituzioni politiche, le quali non 
‘nppalano più una guarentigia di buona, 
‘amministrazione, ma un novello incentivo 
la dissipazione della pecunia pubblica, 
1 affievolisce lo Stato molto più che non 
o. affermare alcuni nuovi ba- 
tioni in un golfo meridionale della peni- 


Ora come mai. questo ragioni, lo quali 
‘a qualunque spassionato gindice sem: 
brano degaîsstme di considerazione, sono 


grado di latitudine della contrada ? Pos- 
sibile che solo” per una fortuita combi 
mazione ai trovino in una regiono } più 
‘© in altro gli op: 
ima?! Credat Ju: 
Eppure tutte: le iro anti- 
‘ministeriali onde si ncalmanano alcuni 
dano Îssofatto quando i miniatri pro- 
concerne 
più una provincia. che l'altra, Lo stadio 
‘dell’economia si manda. allora nel di- 
o non è più chel 
una befans da bimbi. Beninteso non si 
‘bandiscono mai le economie in genere, 
più vivamente che mai 
‘a condannare la prodiga amministrazione, 
(senonchè i prodighi diventano in.quella 
congiuntura miseri e scarsi , e se ni fa 
‘ancora opposizione è solo perché non vo- 


‘adificante spottacolo di vedere sullo stesso 
terreno i più ricisi avveraarii del giorno 
Prima stringersi cordialmente la mano', 
‘& gli sfegatati sostenitori del Governo 
‘combattere questo, pur affermando di non 
valzarlo 
(dal seggio, maravigliaral anzi che repnti| 


Tal è la storia italiana cho vediamo] 
rinnovarsi del continuo. Sarabbe un pe: 
[Stare l’acqua nel mortaio il voler ad tn 
tratto mutare i costumi nazionali, di- 
‘traggere l’opera del tempo, delle tradi- 
zioni, dello abitudini. Surebbe preferibile 
{l volgere al meglio i costumi medesimi 


——————— + —  +<@<+ 
‘e debbono fra noi sperare a maggior de: 


Quel tempo, ahimè! va già scostandosi 





pra m'ayredo che lo peregrinazioni alla 
Via della Zecca seguano quasi i gradini 
duole a ciascano Jo 


Eoco perchè — l'altro sabato — io er- 
'rava malinconico in mezzo alle telo espo- 
ste. Dico Il vero? Poco mi preocenparo 
‘dell'amsolato o relativo merito di quanto 
tava a me dintorno, sononchè alcune o- 
[solamazioni esprewlve, onergiche anzi , 
udite vicino a me, richiamarono { di- 
stratti npiriti allo scopo che mi era pro- 


Guardai allora con maggior attenzio 
© cominoiai a desiderarti. Mi pa- 
rimirando 
si risentimero stranamente delle rivolu- 
azioni politico-sociali she traversiamo. In- 
‘capnco di splogarmene la ragione , avrei 


 nascoso 
‘mai ai caltori del bello , rifiuta forse ai 
‘tempi nontri di Insetarai ritrarre, con e. 
ale della Esposizione|guale degnazione ? O perché dunque, 


‘remo poi snputo. quando e come sa-|aostanza hanno sempre un'origine. gone- 
rommo potuti giungere alla riva, ai cal- 

colò da taluno che fora» marebbero stati 
utili ila 
Pareva veramente] 
atrano che avendo noi un poco numeroso 
‘naviglio militaro ai esigessero tre arso- 
non è ancora nì- 
timato quello del magnifico golfo della 
Spezia e la prudenza fimpono in ogni 
(ento clio sf concentrino prima tutti gli 
‘aforzi per rendere quello veramento forte, 
anziehò buttar J milioni per. contrairne 
un nuovo, 6 ciò quando la nazione versa 
pruova di 
buon senso; dà colui il quale mon pense 


rosa, lodevole, adattando lo leggi n quei 
costumi. L'amore del Inogo natio, così 
forto negl'Italiani, non ai può svellere 
, diremo meglio, mon sì devo menoma: 
mento. cercare di svellerlo. Anzi tanto 
più profondo anrà l'amore per. la patria 
‘eomnne, quanto più ai lascferà libora la 
‘carriera a quello della città, della pro- 
vincia, della regiono, nativa, e Ia sola 
[cosa che ci dobbiamo ingegnaro di fare 
'è Impodire che fl soddisfacimento di quello 
tendenze nocola: all'interesso generale di 
tatti. Ma questo desiderabilissimo scopo 
non ai potrà altrimenti raggiungere che 
restringendo entro 1 più brevi limiti pos- 
Bibili l'azione dello, Stato, lasciando la 
massima libertà locale. Ora è precisa» 
‘mente questo sistema che msi non ni 3: 
‘dotta dai rettori, 1 anali sperano invese 
di concillarai tutto lo. popolazioni sacri- 
ficando ‘ad ‘esse, e siccome i sucrifizi li 
‘deve fare la nazione in complesso, ccki 
fanno come le figlie di Danao, condannate a 
lemplore eternamente una botte forata. 
Ma il malo non resta qua, Questi con- 
tinùi paragoni! di ciò che si è fatto per 
una provincia e per l'altra, questa per- 
petue lagnanze di giusti voti non soddi. 
il [afatti, questo nente di dover sewpre, pa- 

(gare più che non si riscuota, di. pagare 
più dî ciò che paghino altri, finisce col 
destare e mantenero, sempre dei lieviti 
‘i malumore fra le alagole. popolazioni, 
di cui sarebbe supremo luteresso Ja con- 
cordia, la sola gara nel promuovere la 
felicità nazionale. Nella stessa. congiun- 
tura di quello aciagurato arsenale di Ta- 
Tanto non abbiamo noi ndito dal relatore 
farsi | più ingiusti paragoni collo stato 
delle provincie settentrionali? Ora, non 
per ritoccaro mn tasto odioso, ma per 
puro studio della giustizia, diromo ‘che 
‘affatto intempestivo e destituito di fon? 
damento era il paragone, L'arsenale di 
Taranto potevani difendere dagli unì 
‘come cosa necessaria allo Stato e socondo 
‘gli altri (che, secondo noî, ‘erano. nel 
vero) come una spesa ingente, di cui il 
danno non era a pezza, almeno in questi 
‘momenti, compensato dal vantaggio. ‘E 
nessuno può negare che quanto a tasse, 
© specialmente quella della ricchezza mo- 
bilo, l’Italia settentrionale è di gran 
lunga più aggravata, mentre 1 risulta: 
menti ch'essa di nel Mexzoti si paiono 
‘a prima giunta ridicoli, assurdi per la 
loro esiguità. Quanto poi ai lavori pud- 
blici, alle strade ferrate, è vero che più 
riccamente ne è dotato ‘il Settentrione, 
ma è vero altresi che queste sono in 
‘massima parte dovete non a larghezza 
‘del Governo, mu ad iniziativa, a sacri. 
fizi delle Sociosà 6 dei privati, com'è 
scadtito In Piemonte, e che la più co- 
atosa e importante delle forravio di es 
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Sotto l'incubo di. questi pensieri, non 
solo il disegno mi si parava innanzi — 
per lo più — trascurato , incerto 0 si 
‘glisto, ma il colore persino, ohe sì spesso 
ti costringe con un qualsiani effetto n 
‘oncedere fl benefizio delle oircostanze 
‘attenuanti, mi si affacciava crudo, fulso 
‘ed insolente ! 

Era fo desto 0 sognavo? 

Non lo saprei dire in modo certo 

‘credo però ricordare che avendo ill cata. 
logo fra le mani, io lo scartabellassi. in 
(cerca di ‘alcun nome al pubblico simpa: 
tistssimo, come queMo del Pastoris, del 
'Delleani , del Gili por tacere di molti 
altri. 

Non lo trovai; ciò mi rammentò Vienna 
‘e le commissioni che. fortunatamente 
molti nostri artisti cominelano a ricovere 
‘aall'estero. In quel punto mi colse la 
(panra cho le nostre Esponizioni per l'ay- 
voniro debbano andar prive delle migliori 
opere prodotte dal genio italiano; e. cre- 
detti udire la simpatica voce di Massimo 
d'Azoglio ripetermi quanto scrisse nol 
(capo xvm de'Mi ri. Tnsomma 
provai l'amarezza di colui che ad un 




















ragionando sull'arte: nostra, sullo atteali|quanto io vedeva non mi rapprosentava|tratto perdo Ia fede. Stanchi della vita 


suo condizioni, sui mezzi di procurare|il cielo, la terra, i vegetali e gli sal 
lo [mali quAlI ognora 41 offrono allo sguar‘to 


quel 





‘avvenire jnfino) che lo Arti Belle possono [nostro ? 


n’ —_’"_’ ZITTI 


gli acottici mandano sé stessì al mondo 
‘di 18; ataachianimo della Eaposizione io 
[mi telo frettoloso da quello nolo, 0 ro 








premere 


ta) 








impradente c 





letti di ferro, 60m 
ivi regalata ‘di 
Piccola Cava della Prorvidenza. 

Per questo provrido tratto di carità, noi 
noù possiamo n meno di 
‘l'encomio @ codesta egregia © benemerita Di 
reziine p enieduta dall'onor 
logo Muz'o, Il ‘qu 
direttore apirituat 
prove, solenni nell'educe 





esperto auminiatrature, bs, mon 
Provvedere coll maggior rarghezza. possibile 
‘a quauto l’agiata v nil 


cerso d'altra classe ineno 





‘tassa nonna 





‘inca paresi 


fu appanto venduta per far fronte alle 
spese di tutta l'Italia, È dungno assai 
1 sollevare tato questione 
trattandosi di ciò che si spendo per l'I- 





meridionale, 


vavonm. — Grovi informazioni riceviamo 
dai tti engionati da) (edo nes 
Si eten 
aiiienione To 
DECIO più detaral che prodi ai bresai 
(di ascolto del wiao, risorne proci 
ei pars, dae [aogo nd appreosin 
(025, di 'Sanone). 
Genova, — Ci siirono: 
Tia D regione del nostro. Collegio convitto 
nazionale compiva ia que 
Alantrogia degno di essera nl pubblico #ega 
fato. D etro flsitiva del Mistero, forata} 
È d ‘riti doi convittori di nuovi edlelegnori 
enarot coniglio voleva 
venivao sei Ta 





di Cairo Montenotte, D-wo 
iti ed i gelsi nn banmo $ fl ri 











ori 





nell chi 


rolgere tina par 
















volle atretterza. 


ATTI UFFICIALI 





La Gazsetta Ufficiale del 2 maggio: roca: 

1. Un regio decreto (u. 1934), del 5 
‘gennaio, che autorliza il comune di Ginzao, 
Pe.vincia di Roma, ad assumere il uomo di 
Genzano di Roma. 

2. Tin regio decreto (2. CCOCXOVITI. 
paria stppl.), del 16 dicewbre; che approva il 
Fegnlameuto per la collazione del ponto di atu: 
io Birell. 

3, Un regli 
parte suppl.), del f, dicemb 
amera 


lie autorizza, 











decreto (n. D, 
mbe; 





190, 








lomt nel perscna] 
lerianio ‘ delle tae 





CRONACA CITTADINA 


© 
|— Ho nesistito, la 


Economi: 








tratta 














clamando la mazza che nello. entrarvi 
[avevo dovuto deporr: 
la Direzione mantenga l'antiquata usanza 
‘di lasciare alla porta bastoni ed om- 
brelli (*). 

Alquanto rimesso, nel giorno seguento 
‘cercai delle altrui impressioni come co- 
lui che prendo lingua, per confortare la] 
propria opinione. Ed ecco un primo gior: 
‘uale farsi eco della moltitudine, od ‘u- 
soîre în giudizio alquanto severo. 
timo nostro comm. Rocca sorse tosto alla 
difesa, ma il suo seritto confermò lumi- 
nosamente la critica, giacchè il. promet- 
tere ‘maggior severità nell'accettazione 
dei capi d'arte egli è ammettere ch 
‘salve appunto poche commendevolisi 
eccezioni, la media trovasi ormai ridotta 
al basso; sfido io a negarlo! 

Venne poscia un argato scrittore. chel 
‘con molto spirito e troppa verità disse 
le sue in un'appendice! della Gazzetta 
Piemontese (n. 118). 

Mu, così stando le'cose, aî destava in 
mo prepotente il desiderio di 











Ora sostiene ch'io sembrava a 


1,5 quel fiume che gonfio d'umori 
Quando il gelo sì scioglio fa torrenti; 
Selto) armenti, capanno © paatori 
Porta seco, è riteguo non ha, 





mai giorni 





di 
Jerio. 


un atto di 








ettore tev 
to dall'ottima] 


"dna tempo coi 
sciato di 


o del convittori ri 
la potere, 
ite in oc 





decreto (u. COCCXCIX] 


i Commercio ed Arti di Avellino a' 
imporre, a partire dal 1° gennaio. 1678, 
gli esorcenti arti, commercio 
ed fuduitrio dal suo distretto, 
4. Un regi arto 
Ù che approva ‘aiune 
uto. organico. della 
Chasa di risparmio di Faenes. 
f. Nomine di siodeoi. 
6. Disponi 
minioteazione 





olitica ed operai. 
del 3 corrente, alla 
‘ultima lesione di economia. politioa del corso 
di quest’auno scolaxtico, fatto. gratuitamente 
per gli operai dall’egregio mig. avv. Ferrari, 
pplfcato presso il Municipio di questa città. 
Moltissimi furono gli argome 
di 228, tale, da renderli ncceasibi 
dind. così, ad ogni intelligeni 
tono sempre ben ordinato. ed interessantiseime 
anche per l'esposizione. di fatti storici che a 
quello si coordinarano. Noa 
(di detto lezioni non solo gli operai, ma ben 
le altre classi: della acsistà ne 
Potrebbero approfittare, per cui i 
tarsi che nel venturo corso, ch 


lo Tezioni fu 


i perito diro che | 





compresi il perchè 


L'ote| 


me) 


pere: per- 


(*) L'amico B, iucontratomi in via della 
‘Zecca ì strinse al muro per lasciàrmi passare. 


l'ottobre, ni dia una maggior | pubblicità alla 
cora, cm avvertenza. specialo che chiunque 
vo<ila vi può liberamente intervenire. 

Prifano nell'arte del bello, serivere io non 
[posso tessere come sì onriene quegli elogi 
che/al sig, ave. Ferrari sono duvati, quin 
mi limiterò a queste duo. parole di Jode e di 
sincero ringraziamento, a nome anche di vari 
altri uditori ed allievi, © spero, saranno fatte 
di pubbica ragione. 
è| Nu è zià che occorra. incoraggiare il nig. 

Ferrari a continuare nella ma utiliasima mis 
nione di intraire gli operai în wodo popola: 

in. politica. che 4 la 
allarghi e protenda 
ii 60 Altri rami dell'umani 



















imano grande profitto; studiando pertento, 
come coasigliò il nig. ave, Ferrari, 
‘d-Ililluatre. economista. professore 
Boccardo. 


‘nEsposizione di Vienna, 
dolenti di duver registrare una cati 


rignardanto, ‘no dei. priueipali espualtori 
rin 









jppa Soave, cho ora trovasi a 
lettera n data del {* cor- 
to come! psr cavsa di ua 

‘@ non per cattivo im- 
gi prodotti spediti. dalla ama 
imagifactura a quella mondiale Esposizione 

iano Buforto forti ‘vario ; non ostante una 
tale diagrazia il sig. Soave sp-ra dopo Ie 
possibili riparazioni , poterli. egualmente &- 
porre, filusioso, che la; Commissione esamina» 
trice vorrà tener. calcolo della. diegrazia. suo 
ces. 

‘Anche per questa Esposizione, co er. 
tute le nitro, Îl sig, Stavo non rispaniò nò 
peso né fatiche per far onore ni prodotti 
llani | si ‘è ner.ciò che doppiamente resta a 


Iamentare il guasto occorso Indipendentenisite 
do loi. 


<a Saggio musicale dell'Istituto 
Verri. — Con il: più lusinghiero naccesso 
ebbe Itogo deri al Vittorio il. saggio musi- 
calo degli alri d'ambo i nei dell'Istituto 
Verri. Înterrennero il Prefvito ed il Sindaco, 
i quali consegoarono i diplomi alle allieve 
premiate, Tutti i pezzi furono fragorosamente 
li |appluuditi, ‘© siccome tutti fndistintamente È 
ioraui concertisti si meritarono l de, ‘così ci 
limitiumo & regitrare che_vi presero parta la 
iguorine. Chirl, Coppa, Etliager, Sismondi, 
Laties, Mariuni, Perctti, Ram 
Ras, €d il signor Perotti 
Bambina. Verri col casillon 
‘Etinger ed il marchese De Chau 
del professore Gazza, col violina, il 
racchio, allievo; del' cav. Chee 
collo. istribunion 
| preceduta da una: breve alloci 
Marivtti, la quale è stata acco 
‘sio platiso. 






































E 





Morti denunciati ll'uffizio dello Stato Civile 
sl giorno 8 maggio 
Agostoni Anna nata Vol 
‘Torino — Gilardì Caterina 
48, di Rovigliasco, vellu 
[debzio, 1d. 6, di 'riguasen. calzolaio — Ro- 
inanetti Stefano, id, 45, di Lemie, negoriente 
e|— Bo Andrea, id. 70, di Torino, calzolaio — 
Purealupi Giuciato, id. 87, di Biella, calzlato 
— Più 8 minori d'anni 7, 












Nascite dichiarate all'uffzio dello Stato Civile 
il giorno 4 maggio 
Masehi 14, femmino 13 — Tomlo 47; 





‘ché ‘abbiate usato tanta larghezza nello 
‘ammettero oggi all'onore. della mostra 
quanto avremmo inesorabilmente riflutato 
pochi anni in addietro. 

Che nel 1642, quando il conte di Be- 
novallo fondava la Società: nostra, sl ba- 





'dnaso alla quantità più che alla qualità, 
è cosa natoralissima ; ms 1 misura che 
dn una parte accorrevano gli artisti e 
‘dall'altra. si formava il gusto, diveniva 
'evidento che i mezzi per'dar forza alla 
intitazione non dovevano. più essere gli 
‘stensì che valsero a crearla. Lnscinte 
‘pure che i rifiutati facolano a loro bel- 
l'agio un'Esposizione particolare. 
dremo tutti a vederla, purchè non 
toli Promotrice di belle arti. Cosi 
‘almeno non accadrà che per beneficenza 
certe;.: cone sì comprino nelle salo della 
Società 1 

Ta t'impazienti..... Marcello mio , so 
quel che mi vuol dire. Ti rinoresco di 
‘ammettere che ho ragione e mi vorresti 
ricordare Il non est dic locus, sotto pr 
testo che, nelle assemblee i soeli sono 
naturalmente chiamati a sollevare tutte 
quello. discussieai che reputano ntili al 
miglior andamento della Società. 

Le assemblee ! Ma caro mio, fo ti parle 
sul sorio, © ta canzoni. Chi mi parla di 
‘assembleo che mon riuniscono 40 perso) 
[sa 2000 soci ? 



































OSSBRTAZIONI NETEOROLORICHE 
torio astronomico. di Torino 

tt CRT o ell dal mere 

4 maggio 1878, 






erliss 13!featma fi, pi n 


al ralisrofn 2 a.lier, n. 


2,8] 1ofisvanto r. fer. 





asce sla 








Temper n 
nelil'grdi contati) manie 18; 
‘Acqua cadsta mill, 0.0 
Misia della notte del 6 + 8,6. 
‘BOLLETTINO. ASTRONOMICO, 
(emporio di How), — $ maggio 1973. 
laseoro del (Sol@, ora è 0 — Pamapgio 
ni 'Elriitan ‘ore 10-15 = Trenta 799 
Nasoire della Ioumin 11 
Paseaggio sl mic 
Tramozta, ore 2/51 ma 
@iorns della Luea 10%. 
















Noll'intento di magi 
oro che desideravo teca a. Vienna, per vi 
giare spine sive, veleno dl 
Miglia per viaggi clroslari anatro.italinni 
TE e VI, al ell nell'avsiso delli 10 aprile 
Do ovvato di quelli pie i viaggi circolari 
Fiali:germanici DI © XXXVIT, accenti nel 

ecedente dell 24 ‘otibraio p. po la Socierà 
sso che dl ritorno lla rici te 

mne di parienea posta ever. inogo per la 
‘ria’ diretta, cosi senza l'obbligo. di seguite 
Fitoeraro cacto gel tgul viaggi, me 
diante iglittà e fenza 

















Pertanto quei viaggiatori che desiderassero 
approfittare ‘di tale ngevolezza , dovranno 
iti di itormo da Yiema a Vicon, ad 

ide od a Mestre, prosentarsi al capo-stazione 
©) domasidare Sl 1010 concesso 
Sontro semplice consegna del biglietto circo. 
lare. 

Per i viaggiatori di ritorno da Vi 
ta via di Beltano.Trento:Peri il 
Iaogo n Verona ; per quelli di ritorno 
via dì ‘Trieste ormona, il cambio potrà, & pi 
Gimmento; esser fatto ad' Udine od a Mestre 

1 viaggiatori cho avranno domandato ed 
ot i cao non evtaao più alfa 
col nuovo biglietto di fermarai nelle atazioni 
intermedie , eccetto che per }o regolamentari 
colacidense’ dei treni sì diurni che notturni; 
fermandusi sarà loro ritirato; e per proseguire 
doveaano ncquistame altri ordinari. 

Nitna altra modificazione né quanto ai prezzi 
nè quanto allo relative disposizioni ; è s1por- 
tata ni biglietti pei. viaggi austro-Italiani ed 
italo germanici che formano l'oggetto del pre 
n 














i) 
fo avrà 
per la 











li tamblo dell bigliotti nyrà laogo durante 
tutto. Îl tempo dell'Esposizione e cesserà col 
1° dicembre p. v. 
È maggio 1878. 
Ta Direzione generile. 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE, 
DI VIENNA. 


Torino, 









ola 
vasto edifizio provrisorio è! conteggiato ai 
Nord ed all'Eat dal Danubio, ed al Sud da un 
immenso viale continunmento'iugombro di car. 
tozze, cavalieri e pedoni. 
Il terreno è ammirabilmento scelto ; la na: 
tura aiutò poteutemente l'arte: a duò meri 








Che, ti pare) T'Italiano più o meno 
Givis Romanus deve egli scomodaral: per 
andare ai Comizii od alle elezioni? Oibò! 

Del resto mi concederni che nel mo- 
mento della Esposizione non vi lin As- 
semblea ed il proverbio dice: Passata 
la festa, gabbato lo santo. Sai chi è nel 
caso nostro il santo, la vittima, il m 
tire? È il povero solo trattato con poco 
riguardo perchè appartiene alla famiglia 
dei contribuenti. È questione di moda e 
chi può, urla: Dalli! dàlli al contri- 

buente ! 

S'era stabilito che. 1l miglior. quadro | 
esposto fosso nel primo giorno dalla Di 
rerione. acquistato per favorite 1 soci; 
ora pare smessa l'ottima costimanza 
Vedendo l'Agguato dell'Allason 0 la Par- 
lita di scacchi del Gonin possiamo ricor: 
dar la favola 

«= Ce vaisin ost trop verl et don pour| 
des goujats. » 

Un'ultima parola ed ho. finito. Certo] 
rammenti quanto io abbia insistito nelle 
lunghe disonsafoni che avevano tratto al 
modificazioni degli statati, perchè Ja Di-| 
rezione non sl credesse tenuta a apsn- 
dere tutta la somma disponibile quando 
vi fosse pericolo di spenderla male. Con- 
vinto che il mandato dei direttori è du- 
plice: promuovere il bello e provve 




















‘di profondita. aî trovò um corso d'acqua. Per 
‘iuesta. ragione ei dovette adottare un nistema | 
patticolare di costazione) per nua parts del: 
'edifizio; ma, iu ricambi 

‘equa ‘nervirà da motore all namerose mscehine | 
loviate alla Esposizio 

Leo gonzio onesto da questa grado im. 
tia è di 2,390,631. metri quadrati, e sorpu 
‘di tmolto. quello occupato dalle: prevedenti 
atre di Parigi (1887) e di Lontra (1861 
‘questa avera una superficie di 188,193 metri 
'auadrati; quella una soperfiie di 411/750, 

I solo palazzo di Vienna e le galleris co- 
(perio (584/000. metti. quadrati) sono più. vasti 
Mi tatta la Esposizione di Parigi. 

Il piano primitivo portava la costruzione di 
‘uca galleria centrale di 1905. metri. in mar 
guezzn, e di 25 fb Iargherza, interrotta quae 
là da varie gallerie trasversali, Jarge 15 © 
lungo 75 metri, destinato. ai' diversi paesi 
Ma, per fampere la monotonia di questo pi 

voleva un ‘puuto în coi lo spettatore 
sotesse riposuraî; era iùvItre neces i 
fossa un' centro di rinaione per i 
‘offtali, Je distribuzioni dei premi; © ni fu al: 
lira che l'ingegnere inglese Scott' Russel, ar: 
chitetto del palazzo di Sydenbam, p 
fece nccettare il i 









































touds: sormontata: da. una. cupola, che). per. le 
sne proporzioni colossali, dovevag riuscire la 
più vasta del mondo. 






Diff tti, mentre Ja7oupolafdi San Pietro 
Roma è di 44 metri di diametro, quanta dell 
difizio viennese é di 102 metri. Lv Rituuda è 

alenuta da cinguanta colonne di ferro fuso, 
‘alta 17 metri ciascuna, Sal capitello di queste 
colonne si aggira, von galleria; dall'alto della 
quale { visitatori. potranno. veder formicalare 
la folla nell’immensa nave. Una scala molto 
atretta condurrà i più arditi euriosi ‘alla som- 
mità della cupola. 

Dall'alto della? medeaima l'occhio è colpito| 
dx uto splendido panorama. Al di 
vedo tutta la gran città i 
torre della cattedra! 
isopra di tutte le a 
monumenti che 
ini, 1s'pinzze, eco, 
Nell'orizzonte si entendono Io? verdeggianti 
‘9 ricche montagno del. Kahlengebirge, chiaz: 
tate da rideuti vigneti e la catena de‘monti 
Carpazi, 

Pit da vicino l'azzurro Danubio, sullo sponde 
el quale. afinualzaoo delizione:o superbe 
leggiatute; più presso ancora la Wioi che tra: 
versa Ta città 

Ne' locali della Mostra! si consorvò, a (cia: 
seni pucsò Ja'sua posizione geografica. Al 
Vest i trovano | prodotti dll'Orieate, li’: 
yest quelli d'Occidente. 

Tutoruo al gran palazzo si costrisso 1 
diglione dell’ Jmperatore, ‘quell Giuri, 

etto della Comm Ja galleria 

do Arti Bell, el padiglione fun 
visitatore troverà. nel 








































dei vari paesi. Il piano 
(della gallerie cho oggi presentiamo ai lettori, 
indica in modo chiaro © semplice il posto cc: 
copato dalle diverse nazioni. 
‘Austria, naturalmente, occupa ji mag- 
‘gioro spazio; essa dispono del quarto di tutte| 
le gallerie e cortili; Vien dopo ln Germani 
‘lla: quale ei asseguò {il miglivr. posto, 
la metà dello, gallerie intorno alla rotonda. 
La Franca e l'Inghilterra coeopao 11 reo 
bosto, riguardo all'importauza. del sito; e ven- 
ono in seguito gli altri paesi in proporzione 
dei rispettivi prodotti industriuli 
Ecco, d'altronde, il quadro della | enperficie 
vecupata ‘dalle! varie nazioni; 

















1. Astri metri quadrati 14,796 
2: Germania G,r41 
8. Francia 6,380, 
4; Inghilterra 819695 
5 Russia _ 3,969) 
6: Ungheria 2072 
7. Italia 9978 
8: Torohia 2,048,6 
9, Belgio 2,61976 
10. Stati Uniti d'America 1,650 


11. Chins, “jam, Giappone 
19) Svizzera 

18, America del Sud 

14, Egitto ed Africa centrale 
15: Olanda 





16. Greci 
17: Svezia e Norvegia 
16° Rumenia 


30. partogal 

20. Portogallo 

21. Persia ed Asia centrale | 
22. Ta 

28: Marocco 









dero nello stesso tempo all'Interenso| 
degli azionisti, ho sempre desiderato chel 
gli acquisti sì facessero. consclenziona- 
mente senz'altra stregua che il merito 
reale degli artis 
Ora pensa, amico mio, che potrebbe] 
‘accadere in quest'anno sé, seguendo l'an- 
dazzo antico, verrete formare un cin- 
‘quanta premi da estrarre a sorte! Io non 
ho vinto mal; ma non si 62..,.. 

« Numf! voî che in Ciel regnate 

Per pietà non mi serbate 

A sì fiero, inglasto affanno! x 
L'ha detto il Metastasio, vel! Un'imil 
preghiera adungne che per mezzo. tno! 
trasmetto agli autichi colleghi! La vuoi 
sotto forma di ordine del giorno? Eccoti 
servito. 
« La Società... visto,, sentito. 0!con- 
« siderato... prega la Direzione di com- 
« prare soltanto le opere meritevoli di 
= tale distinzione; riserva il capitale che 
+ rimarrà disponibile a bandire speciali 
concorsi di pittura od a formarne un 
« premio biennale destinato al miglior 
= quadro esposto, r 

Ho detto; se altri vuol far di me: una! 
copia di Saato Stefano... mano' alle pio 
tre! Conserva però la tua amicizia 
l'at amico 
E. Di Skurvr. 




















‘questo corso d'a-|a 
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PIANO DELLE GALLERIE. 
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LA PROPYLAMINA. 


Molto ai parla oggidî dei rimarchevoli ri- 
'rultati’ ottenuti | dal dottore. Dujardin-Bean- 
‘metz nel fare uso della propylamina per cu- 
are il renma acuto, Crediamo quindi interes- 
tanto per tatti questo, argomento che' tanto 
preoccapa il mondo medisale (1), 

Teri ancora, l'esistenza della propylamina 
‘ della trimelyamina era quasi ignorata dai 
pratici. Gli esperimenti del dotto medico di 





‘San Piatroborgo, Awenariua , fatti nel 1854, 
[brano pasesti | quasi ignorati , tranuo per ua 





sspionte belga , il nig. V. Guibert , il qu 
ne fa menzione ‘n' un suo libro di terapeutica. 
Tattavia nel 1859 , un altro medico russo ; 
il dottore Kaleniezanks , ripigliava lo studio 
[dei medicamenti. propylamici e dimostrara 
‘quali ‘srvisi essì potrebbero, rendere alle ma- 
lattio croniche ‘e. sovratutto nelle, affezioni 
lictofolose © tubercolose. Secondo la sia idea , 
l'olio di fegato di merluzzo doveva tutta la 
ima potenza agli alcaluidi in esso contenuti , 
‘0 16 nostane che e'incontrerebbero nei principi 
costituenti. della propylamina © della trime-| 
fylamina avrebbero la stessa efficacia, 




















Inutile aggiungere! cho, questa teal del 
‘dottor. Kalenicaohko, quanto’ ingegnosa, non 
‘è che ans congettora la quale richiedo d'es: 
[sere confermata dall'esperienza. 

Chvechè ne sic, dopo questi primi tentativi 
d'Awenwrius ‘e di Kalenicsenko, più non ni 
parlò del: nuoro medicamento; 

Bisogna arrivare fino al mese di giugno 
1879 per. veder sorgere iu Italia uns. Memoria 
originale intorno alla, questione. 

Vorso la stessa epoca, un medico americano, 
il signor Joha Gaston, faceva piro convecsre 
per proprio conto ‘dello Interessanti ‘osserva 
nioui jutorno ai dus alcaloidi (9). 

Questo pubblicazioni atuezicarono In curio- 
nità dei medici iuglesi © fr al punto, 
‘che fo studio terapeutico. della propylamina 
diventò il principale oggettivo. di molti chi 
miti de' die pres (! 

TI dsttore Jorh Gaston, dell'Indiana, appi 
cava quest'alcaloide al trattamento del reuma 
‘articolare neuto, TI dott. Numias, di Venezia, 
scortato dalle sus ricerobe , ne ha fatto un 
Iucéedanco della dipitale no' casi in cui si 
trattava di moderato la circolazione ed au 
mentare il flisso arinale , vale a dire 
affezioni organiche del cuore @ nelle idropisi 
che ne derivano. In Francia i duttori Dojar. 
[ètu-Benumetz, Besuier, Browardel, ecc;, af 
merebbero di vere Jotteralmente guarito il 
reuma ju parecchi malati, con queato metodo, 
senza chie! finora slasi dichiarata alcuon rica 
data (4). I dottori Gubler, Pidovy ed altri pa» 
recchi negli ospedali pon! avrebbero ottenuto 
[gli stessi muccesaì, 0, considerando ‘appena la 
[Propyiamina come un palliatiro, nou le ac 
'derebiro quella potenza d'azicne che si tento 
di darle; tuttavia la dimostri 
d'esser fatta, ed è vervsi 
renze d'uziono del medicamento; debbano di- 
perdere dalle steese diffrenzo dello sua con- 
posizione. 

Qusi prima di poter (determinare con’ cer. 
tezza il valore terapi utico della projylamina, 
[8 poter rispondere ‘alle. persone iuterensate: 
= Voi sareto guarito, n-il primo priblema da 
risolvereî è quello di ben precisato Ja tintura 
dell'agente che si mostrò effenco negli empe- 
rimouti già fatti; 

Diffatti è proprio la propylamina: che 
eficace, ovvero la {rimelylamina, ovvero na 
composto affine? A tal proposito insistinmo 
alquanto sull'origiue e sulle proprietà. fisiche 

richie del Buoro medicamente: la propy» 
lamina © la frimefglamina sono isomiere, cio 
‘di composizione identi<a, ma con ta nggrop- 
‘amento molecolare differente, A ‘queste mo- 
'dificazioni ‘i struttura corrispondono propristà 
divere. Lo due forme, s'incontrano unite per 
lo più; ed è-aseaî dificile ottener l'ana senza 
Valtra. Cosi ciò, che finora si adoperò col 
nome li propylamina, in realtà non é che 
un miscuglio di propylamina, di frimelyla» 
mina ed altri prodotti analoghi. Questi si tro- 
vano nel fiori di binncospino, nei frutti jdel 
(sordo, mel siugue; nell'urina dell'aomo, nel 
Volio di fegato dî merluzzo, nella salamoîa 
delle aringhe e delle sardelle, 

Si estraggono dalla salamoia. per semplice 
distillazione ia presenza della potazsa causti» 

; ma, secondo l'operazione, lo soluzioni sono 
iù o meno cariche di) pribcipii attivi, Com, 
colo, le ricerche del sig. A. Petit, direte 
tore della farmacia Mialhe, si. trovano, dello 
Propylamine le une dieci volta più riecho delta 
altre. Come far calcolo sù consimili medica» 
[menti 

Secondo il signor Gubler, il miscaglio della 
Propylamina e della trimelylamina così pre- 
'Parato si trusfirmerelibe & poco a poco, espo- 
Sto alla Iuco ed al contatto dell'atmosfera, in 
‘ammoniaca propriamente detta. ed in varii al- 
tri produtti secondari. 11: medicamento, assu- 
merebbe allura tutt'altra nutura, Finalmente, 
secondo die» malto bene il: sig. Ad, Warte, 
‘eminente chimico, la propylamina pura non 
‘si potroble uttanere che coll'aiuto. dol ciana- 
to, del ciauurato 6 dl foduro di propylo; e 
trimetyIamina col mezzo della decomposi. 
































































































zione per calore dell'idtato di tetrametyio 
'amimonincale. 

Questi dettagli tecnici i dimoetrano quasto 
la questione sia complessa, e che, se talvolta 
si ebbero ie'risultati negativi, può ben durai 








sostanza manifentitasi attiva nei saggi dei 
gg. aloniezeoko, Dajardin-Beaumets, ect. 
Per essere tompre (certo d'avere un Imon 
'medicamento, il sig. Fred-Wurl preparò del 
(clorydrato di #rimefylamina estratto dal jo- 
lauro di metslo. Questo composto, secondo il 
(parere del dott. Mialhe, si scioglierà nel 
ftangue, ‘© Ja Grimetgiamina, messa -iu libertà, 
eserciterà ln aua influenza salutare, Le eape- 
rituzo appena sono cominciate, © per ora si 
può parlaro d'un solo fatto interessante, se- 
condo le osserenzioni dei dettori Martinean, 
[Gombanlt, 1 mehard, ecc., cioè che il clors- 
làrato di trimetylamina sarebbe ‘un sedativo 
della offcolazione superiore alla digitale, 

Ta conclusione, chimici e medici xi adoprano 
‘ora per isciogliero la questione, è ben presto, 
‘non v'ba dubbio, si aoprà quale giudizio emet- 
toro intorno al vero valore terapeutico del 
[nuovo uedicamento. 


























(1) 1 sig. Gubler, professore di. terapeutica, 
nella Facoltà di medicina di Parigi, pubblicò 
tastè salla propylamina un dotto articolo sto- 
rico nel Jowrnal de Pharmacie. 

() Gazzitta Medicale dell'Indiona ‘0 Me 
‘dical Prese ond Circular. 





(3) La propylamina coste. sttusimento: 150 
franchi‘ sì chilogremma; in uns settimana se 

















no dommndò alla Commiasione dei medicamenti 
pet 1800 fr. 

(4) Il sig, Besumete ignorava, nel comin: 
inte le suo ricerche, che prima ‘di lai il sig. 
Favier avera sostenuto la sua tesi all'Univer- 
gità di Sirubourg nel 1870, precisamente sal; 
azione della propylamina; I eg. Meyant ri: 
tirava prire dallo maceracioni di fegato di 
merluctò un estratto) couténelito inota propy/ 
damina divenuta. l'ogsetto di nna. prepari 
zione farmaceutica, conosciuta rotta ‘il nome 
di e granelli dolio di fegato di merluzzo. » 











La direzione genorile dei tolegra@ nnnun- 
zia che il cordone sottomarino fro Naugasaki 





Giappone) e Shanghai (China) (è ristabilito 
In seguito, a ciò i telegrammi. per la China 
Vengono nuovamente istradati per la via 
atstto:russa dell'Amour, che è lo memo co- 
tesa 








A Cremona o'è stato ieri l'altro il me 
sontro. il: pellegrinaggio di Caravaggio. Lo 
presiedeta Mauro Mucchi. Dopo alcuni 
‘corsi fn votato un ondine del giorno che eo- 
‘anna como contrarie ai sentimenti dell prose 
to manifestazioni ordinnte. in questi. ultimi 
giorni sotto pretesto di religione dal partito 








clericale; fa istanza ‘al Parlamento porchè | 


venga estesa senz'altro anche a Rome la legge 
‘sulla ‘soppressione dello corprrazioni religione, 
già in vigoro nello altre proviucie ; e di op- 
porre alla Lega crsì detta degli iuteressi cat- 
‘tolici una muova Lega per la difesa è l'iucre- 
mento degli iuteresai liberali. 





L'ARRESTO. 

DEL SEGRETARIO DI DON CARLOS. 
ccio da Ginovra ci aunnuriò. l'ar- 
resto escguito in quella città, per. cntine del 
Consiglio federale, del segretario del ausa di 
Madrid, Il Journal de Genève dà, utorzo n 
quel fatto, i seguenti particular 

Nel ieso di aprile dell'onuo scorso Ja pu 








blicariono in' tutti 1 giornali d'u-a lettera del | 


sogretario del duca, di 3ludeit (Din Carlos 
che conteneva un vero programma (di rivolt- 
Zione a mano armata contro il: Governo (esî- 
stento în Ispagua, e col quale, coincideva. o) 
sooppio dî uns insurrezione carlista, aveva ee 
itato l’attenzione del Governo giuevrino; in- 
formando a questo riguardo Îl Consiglio fede 
tale, esso uon' vera atteso, le istruzioni di 
questa antorità, per fur compreudere, il giorno 
atéano di quella pubblicazione; sl signor duca 
di Madrid © al suo segretario Îl. carattere di 
atti simili © per occiturli mil nsteneraene poî- 
ché la Sviszera ed il Cantone di Ginevra in 
particolare, mom potrebbero tollerarli ul loro] 
territorio; il caso di recidiva poteva eviden: 
temente aver per. conseguenza Il divieto al 
tica di Alulril di soggiornare. ultericrmento 
nel estro Cantone. 

D'altra parte, nel. corso del meso di luglio, 
venuo n notizia dell'autorità giuovrius che 
uno epaguuolo; detto don Giovanai Ruscaberti 
di Damato, portante il titolo di ciambellano , 
faceva degli arraolameuti per. conte di don 
Carloa, Usa inchiesta fa aperta, il cui risal- 
tato venne trasmesso al dipartimento federale 
di giustizia e di polizia, Questo rispose che] 
l'affare duvea essere deferito ni tribunali gi- 
‘navrini giulicauti in applicazione della legge 
federale sugli arruolamenti. in Svizzera pel 
norvizio; estero. Il giudice istruttore fu inca- 
ricato del prccesso, ed in maudato di arresto 
fa apicoato, ma prima che si regginigesse il 
sig. di Dameto, questi era partito da Ginuvra | 
© si em recato a Parigi. 

Nei gioruî scorsi l'attenzione della. polizia 
ginevriua si trovò di nuovo richiamata au ciò 
che avveniva nella campagna del Bocage, 
otcupata prazso Grand .Saconner dalla signora 
duchessa di Madrid. Tu particolare, dello i 
formazioni | pervenutele nella giornata di si 
bato portarauo a sua notizia che un pezzo di 
artiglieria da montagna era nascosto în quella 
cstn di campagna con una cura tutta speciale, 
e dorovn essere spedito l'indomani (domenici 
della parto della Francia con treto eapresso. 


























Notizie Commerciali 


BOLLETTINO SERICO. 

La Încertazze che sogliono far capolino 
all'intosta cpoca , cìros lo sohiudimento 
dl bachi de esta hanno fatto riattare) 
ta tantino | presti delie. sata, rinienio 
Più sostanato lo domando dei. Cetesturi, |che. 

Lo laguazzo, sulle nascita erano fi 
nota rate è le wose cammiourano. abbi: 

fest, 

Tunzine fo scono paco 
colt, Pero noa arti ca 
ha to matie sull'andamento. dsi ba 
possono viriare da ua momeoto all'altro. 
Riteniamo fidenti ls funi degli alle 
menti od nogariamoci buoni misti. 

Nelle provineio dalla Francia Mridio- 
nale, della Toscana e del Veneto; i ba 
olizi cono giù oltre la prima ‘nita, © 

Lombardia 
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alla vendita e molti alte: 
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‘8a questo era vero, era (evidente che egli 
sciva dalla prima condizione, che le anto 
federali © cantonali du mettere al 50g- 
giorno sulla frontiera sriszera del duca di 
Madrid e della sua famiglia. 

Degli agenti passarono Ia notte dal mbbato 
‘alla domenica: è la mattina di domeniea In cs- 
[sorvasiono attorno alla campagna del Hocagé, 

constatarono che nessuna eosa sonpetta, du. 


raute quel tewpo, era stata. spedita. verso la 
tazione: 


Verso le) 10/016 e 112 del mattino, madama 
la duchessa di Madrid necì con ana dama d'o- 
nore (l una vetitra contenente tn certo tt 
‘nero di casso’ © di bagagli; siccome era a te- 
(mero che l'oggotto sospettato si trovasea. fra 
quei bagagli, 6 cho in questo caso bisognava 

er il tempo di: sequestrarlo nila stazione 
prima cho partinso, il commissario di polizia 
[Duviliard, col sig. Roch, ispettore di polisia, 
‘e aletini ageuti del servizio di sicuresza, de- 
matarono di parlare alla duchessa 0 al sno 
rappresentante, La persona ebe rispose loro 
‘ara appunto il ciambellano din Giovanni Roe- 
caberti di Dateto, è siccome egli era sncora 
notto il peso del mandato. d'arresto, che. era 

to spiconto contro di lai, egli fu arrestato 
dagli agenti. 

Questi andarono direttamente al Itogo in 
'euì, secondo le loro informazioni ,, doveva es 
‘sere_il caunomo eh'era stato dentuciato, oluè 
trovarono iufatti due 
i pero considerevoli, 
pronto per la spedizione; esso vennero seque- 
‘atrata, trasporiato a Ginevra e deponitata al 
‘dipartimento di giustisia © di polizia, JI Con- 
imediatamente per 






















































‘e.che, fino a nuovo avviso, Il sig. de Dameto 
‘doveva esiere mantenuto in iststo di arresto. 

Teri, nel pomeriggio, si procedette ali'aper- 
tura dello duo casso di cui. abbiamo parlato. 
Nella prima di esse trovavasi una. bocca, da! 
fuoco in acciaio fuso, d'uon grandezza e d'un 
calibro da perzo, di montagua; essa ara guer- 
nita a ciascuna estremità, cioé alla bocca ed 
‘alla enlatta, di cerchi in ferro, Tutto era ay- 
viluppato ja piombo colorato, 

Lin secoula casa conteneva. i pezzi dell'at- 
fusto, agualmente ja acciaio fuso. 














COSE DI SPAGNA. 

Si conferma che il maresciallo, Serrano ha 
cercato uu asilo sicuro in Portogallo. La ss 
casù di Madrid fù saccheggiata dai federa» 
liti. 

— La Igualtad reca in capo al suo numero | 
‘del 26 aprila JI seguente pro 
u Giunta repubblicana federale 
della provincia di Madrid. 

«Sono convvtati i repubblicani federali di 
|atudîid per la domenica: 27 corrente alle ore 
due pomeridiane, nel vasto) tarreno che vi è 
fra il palazzo delli piszza d'Oriente e le ex- 
reali, scuderie, 

= Scopo della riunione è di trattare la que- 
stione elettorale, e festeggiare il trioifo ot- 
tinto dal Governo della, Repubblica nulla ca- 
maglia realinta (gio). 

= Madrid, 20 aprile 1879. 


‘a TI presidente: Zoaguin Martin 
de Olias. — I a-gretari: Ma- 
sel Romos — Federico Car- 
los Beltrami, 


SORMIERE DEL MATTINO 


Ci sorivono; 
‘Roma, 3 maggio: (ore 8 sera). 

La situazione non s'è punto mutata! 
‘nelle ultime ventiquattr'ore. 

Oggi poco dopo fl mezzogiorno un mio| 
‘amico ha veduto il Sella e l'ha trovato 
olutissimo ritirarsi. 

Contuttociò stasera corre voco che il 
Ministro dello fiuanze cominci a darsi 
‘gno di cedere. 












































Qroggia . 
Later 
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rime < 
Ia più pars | 


lotto di trame buone 
i; Jotto, 
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ni a pressi nominali. 
soito È pressi sorreati: 





‘quanto 4 prezzi, 





















To non eredo a questa. voce, perchè mi 
pare ingiariosa per il carattero a l'ac: 
[oorgimento del Splla, 

Il Minîntro delle; finanze non può avere 
‘Grento la erini per aver il gusto di di- 
mettersi ‘e poi di ritirare la dimissione. 

I colleghi di Sella sozo felioiselmi di 
estar al potere, ma non osano farlo] 
senza di lui. 

La destra seguita a far tutti gli sforzi 

perchè I Gabinetto reati al suo posto, 
non per aimpatia verso i ministri dimi 
ionarii, ma perchè ha bisogno di es 
per risolvere la question delle corpora- 
zioni religione. 
All'incontro glî amici più sinceri di 
‘Sella, sono unanimi nel parere ch'egli 
‘devo inantenere la data. dimissione, 30 
2on vaol perdere ogni credito. 

Quale sarà Ja solazione ? 

O Sella tiene fermo, e.il Ministero cade 
definitivamente. 

Quindi è probabile, un Ministero d'op- 
posizione parlamentare. 

O Sella cede, © il Ministero resta per 
la disotssione della legge delle! corpora- 
‘zioni, Se vince in cotesta quistione, selo- 
ilierà la Camera, nelle vacanze estive; 0 
‘nuccommbe s cederà i portafogli ad nu'al- 
tra amministrazione. F. 








All'altimo momento 

st'altra corrispondenza: 

Roma, 4 maggio, (mattino). 
So da buona fonta she l'ultima risolu- 
ione: del Ministero è questa, d'interro- 
gare privatamente gli uomini principali 
della maggioranza se, dato il ritiro della 
legge di Taranto, la legge dello corpo- 
razioni religiose non eorre grave) peri 
(tolo di naufragio. 

Se Ta risposta è he questo. grave; pe: 
rieclo esisto, il Ministero  peraisto nelle 
‘dimissioni. 

Se la risposta, è cho non esiste questo 
pericolo, il Ministero (rimane al suo 
posto. 

Il Sella, por. conto suo, si ritira in 
qualsiasi caso. Ma i suoi colleghi coni 
anche disposti a restare senza di lui. 


riceviamo que- 














FRANOIA. 

11 Journal des Dibuts rispindo. vivamente 
‘admin articolo della. Répnliguo. francasae, 
‘nel quale: si ncensavano i conservatori. di ‘à- 
[vere organizzato: un panico finauziario. 

Dl corrispondente del Timiea prevede. che il 
‘signor Buffet sarà rieletto con 100 voti di 
maggioranza. 

T membri della maggioranza dilia Comuis: 
‘one di permanenza © parecchi. deputati con- 
servatori teunoro il 2 corrente. un'adunanen 
in Parigi. Le parolo e lo disposizioni del si. 
gnor Thiers furono commentate, 0. l'impre»- 
sione generalo era cho il Thiers non: modif 
(cherà, punto il sub conteguo politico. 

Nelle. conversazioni particolari, l'opinione] 
cl parvo prevalesse, si fu cho un cambi: 
mento di politica era assolutamente iuposto 
‘al Presidente della repubblica. Il paese non 
potrebbe comprendere (che ]l Goverao si osti- 
'anàse a seguiro una corrente che condurrebbe 
lis ‘Francia alla rovina. 
î.La situazione prescrive all'Assemblea un 
contegno calmo o risoluto in una lotta contro 
il radicaliamo, cho faroriaca una politica sner- 
[vante, 

L'adumanza opinò in seguito cho la. sola] 
[Assemblea devo decidere sul da farsi; essa 
credo cho la Commissione di permianenza debba | 
persi 
Memblea la politica da reguiesi. 

Lo reluzioni dei prefetti. di vari diparti- 


























alia setttincae 





Didorensa lo più 
imatia tras 
La politica” disturbo; non 





catipagne bucvlogica ficero rileare nl 


28 balla organzial, 


nel suo ellenzio, riservando all'As-|h; 


‘menti constatano; che, guasti. cagionati del 
fgelo, iutorno ai quali tanto. si parlò negli 

rs gicrni, sono per buona sorte limitati ad 
alcune: poche Tocalità. 


DISPAGOE DUEITRI PRIVATE 
TAUTIOT) ATRTANI| 

Boma, 4 maggio. 
Un Consiglio di ministri ebbe luogo 
stamane sotto la presidenza del Re. Sna 
Maestà dichinrò che rifiutava di aocet 
tare le dimissioni, pregando i ministri 
‘di conoertarsi fra' loro. 
Oggi vi sarà altro Consiglio, IL Minl- 
[stero deciderà se deve o, no mantenere 
Te dimissioni. 

















Parigi, 4 maggio. 
Dopo una selutà della Commissione 
permanente; Îeri f membri della maggio: 
ranza si sono riuniti, ed espressero il 
‘desiderio che Thiere modifichi il Gabi: 
netto in renso conservatore per scongio- 
raro i pericoli dellu situazione. 
A causa della. rottura det eordone, 
maneano hpeaso i corsi di Nbova-York. 
Roma, 4 maggio (notte). 
Leggeni noll'Opiiione : Stassera il Mi- 
nistero convocherà: nel: palazzo del Mint 
oro dell'interno parecchi deputati! per 
‘onoscere gl'intendimenti della maggio: 
ranza rispetto alla legge sulle. Corpora. 
ioni. Quindi il Ministero. prenderà nnal 
ne, definitiva. 
Milano, 4 maggio. 
Notizie da Caravaggio, mezzodi, recano, 
che la pioggia continvava, 
Intervennero al pellegrinaggio sette 
‘vescovi e circa 6000 porsone. Tranquil- 
lità completa. 














Roma, 5 maggio, 
Leggesi nell’ Opinione: 

Nella riunione di ieri sera tutti furono 
‘concordi nel consigliare il Gabinetto a 
‘stare. al suo| posto, accettando _il! ritiro 
della legge sull'arsenale di ‘Taranto, ac- 
‘eompagnato dall'impegno di tosto pre- 
‘sentare altra legge, olic mantenendo l'as- 
‘segnamento di 6 milioni e 119; non jm- 
pedisca l'ulteriore avilnppo dell'arsenale 
iedesimo quando; le condizioni della fi- 
nanza lo consentano. 

Crediamo che il Miaistero sì raduni 
(stazone alle ore 8 per prendere una de- 
liberazione terminutiva. 

Parigi , 4 maggio. 

Ia seguito ad una interpellanza della! 
[Commissione permanente, il giornile L'AS 
Sembtée Nationale venne autorizzato a 
ricomparire: 

















Umesava aaa 
n 


La notto scorsa, verso lo 2 112 circa av- 
‘yhiTa/ uu: gravissimo; fatto nel vicolo della 
Verna ‘@ via Roma; 1 fratelli S..,, tino dei 
quali caporale d'artiglieria, a quanto dicono, 
vedono di mal scchio lo guardie; di pubblica 
ilcurezza, perchò il più giovano di essi venne 
tradotto inesi sono avauti al Tribuualo corre 
fitnalo di questa città, per rivolta ad /usa 
(guardia di pubblica sicurezza, el ogni qual- 
volta, porsono loro recare. offesa non we ne! 
fstno sfuggire l'occasione. Esai, forse un po' 
presi dal vino, stavano confabuiaudo stanotte 

ll'ascannato' vicolo, quaudò passò di: là a 
[caso ua pattuglia ‘di guardie di pubblica 
sicurezza. 

Non mabcarono naturalmente i friszi e le 
parole sconsîa contro i tre agenti della forza) 
pubblica, ma i dus sconsigliuti andardho più 
la Ia: dledero di mino si anssi e git nddono 
‘alle tre guarilie, Per un pico sì ebbe pazienza 
‘o sì esortarunò gli arenlitori a desistere, ms 
(continuando i loro proîectili a recar più che 
ilst bo, mala ai tre agenti, uo venne, lu col- 















































lutraiono, la nisehix, i colpi di daga e di 
tevolver. 

L'arma del caporale ; rotta ja tro pezzi, fu 
raccolta sul luogo dall'autorità luquirente. 
Rimaso ferita, non gravemente però, una delle 
suardie cho, fu trasportata all'ospedilo di San 





pets vide la mala parata, preso 
ora latitante, 











La Oodiione posta cl. apro ni oppio grana 30 n 128/738 |gauic ooo 
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[ratura invernale ‘ebbe una settimana sa) nostrano m 16 — 15.25] M tatto per 100 litri, se. 1 0/0. 
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Balle 292 
n 48 
13 





mento da martedì, 
rendite ia gui 
Tacero 00 cent: 
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ualità: 


Îio 
e piuttosto Java 












fio, — Mereto 
lesa di ri 








3 magic 


ta, del paso, comi 
|, contro 62,491 





‘pronti: 



























# pi 
dusaro oggi Ancork 001 50 cent, di 
ii farono ‘correnti la 


Pit attira dl passati mercati 


MERCATO DI PINEROLO, 
(Nostra corrispondenza) 


MERCATO DI MILANO; 
1893, 
eco il l'aliuo der prazsì pel grano ecs-| 


Le notizie che si hanno di 
1000 id 37 80; 


riai, col-riciro della dicsiesione 


limi , prezzi. jn- [ed in migliore tender wi. Ls 


leva 78/90 95 cont. e 75 40 4 










‘au- |trattarono' a 2430 e lo Alobillari 


spo, correnti ex dividendo. 


diedero. 





logo ad affiri atti 
cate ‘a 860. fine 

che approfitali 
[ma Borsa chiusero a 521 
[Romane meglis tenuto val 












‘animato, pretzi 





'mantentero a 116. 
Ore debole 23 98. 


CAMERA DI COMMERCIO Ef 
Bollettino Ufficiale) 




















facendo sperare di vedere traneata la 


‘nistero, la Borsa esordi’ più. troquilia 
udita va= 


X valori judustriali diedero argno di| prasactortà — 
molta fermezza, Le az. Bauca Naz. st dI 


In risveglio lo ax, Banca di Torit, 


rano 157, 
le le ax. relativo con. pochi. uffuri si 
D ARTI 


BORSA DI TORINO 
5 maggio 1670, — Fondi pubblici, 





domestico forolaro di E... G..., iu via del De. 
posto. La Ai Jai, moglie; coricando A 
Hasointo la candela accesa è questa dié mibito 
faoso alla tappezsrin. ll sig. F.., so ne ac 
care iu tempo, grità e foco n cho I vicini e 
Je ganrdie dl È... venimero.in tempo ‘a mete 
toro riparo nlin aciugura» 

— Tgnoti Ialri ruburezo, nel Jomeriogio di 
Her nella Cleos. dì din: bosco "in Veldae 
ictno tovaglie da altare. 
— Vero lo 10.12. d'ieri 
contestszioni fra uleuni. vinegia 
toria Rivoli ed alcui iaversie 

done DEE pax lempida trova 

















sctia ine 
ezine. Dalle. parole posati. si fatti, 
[due viaggiatori riportarono leggiere ferite la 
‘cero contuse alla tenta, 


— Gli arrestati furono 19 fra cui 6 doane 


















Nella guerra del 
50 abbi, d0,985 mor 
‘dei quali 17,570 necisi atl compo di linttajglia 
[6 morti dupo ventiquattr'ore 10,707 movti ia 
seguito a forita tivo nl 91 saggio 16.1: 326 
morti per it; 00 stulcidi; TI, 7 morti 
di malattia durante 10 mesi, a contare dal 
principio della ostilità;.. 

Nella guerra dol 1808,, Ja Prosaia o: fi suoi 
lenti tedenchi perdetterò 10,877. uomini, di 
‘ti 41 010 sul'enmpo di bittaglia ‘o li 's6- 

ito a ferite, -59 010 per malatria, valb'& 
dire 4405 uimiui vecisi © 479 rapiti dn ma- 
lattie. Lia campagoa Lon ha durato che sette 
iettimane. 

La Revue militaivo de Velranger. ceserva 
‘amaramente che, cimsiderando in particolare 
la Prussia, questa potenza ha comprato quella: 
grandezza clie le emquistarono la guerre deli 
1864, 1886 e 1870:71 con nua perdita di ho- 
sisi © morti inferiore a 50,000. nubi; 
tre la Francia ha_ perduto 100,000. toi 
(che per in maggior parte. ripueano Ù 
(di Crimea © di Lombardia, ‘e cho ‘esiì pure 
[sono morti per la patria e per la'ene: gran: 
derza, Tufatti Ja guerra d'Oriente, dal 1968 
ai 1854, costò all'esercito frauceso ‘10,240 /uo- 
si e 85,075 morti in seguito a ferite 0 mas 
fn totale 90.615 wminî, La campagne 
d'Italia nel 1859 le tolse 15468 vccisi'o morti 
rita ‘e. 2040 morti di malattia: in totale 
35 nomini. 
aeFaragonanio le battigilo più. ngitnono 
elle guerre recenti, si notano gli eitetti più 
snlcidiaii delle uova male È 
Nella gnorra del 197 
«bhe: a Gruvelotte 20,579 uomini posti fuori di 
combattimento, di cui 819 ufsiali; gli ne 
ciali 614157 sorc'ufttiati e sol- 
illo. pont 
24,640. dumini, di cui 551 uffi 
Wfficiali “e: GORI ‘nutt 
"Wiérth fuori di combattitnento 19,510 uomi 
di eni 449 ufficiali; uccisi 199. nfhcinli, 1608 
'sott'ufficiali soldati. A Sedan fuori di cum: 
battiwiouto 9092 uomini, di cui 42% ufficiali; 
ci 118 utili © 1610 sot'uiciui. 0 sole 
Nilla guerra dol 1666 a Sulowa _ l'Esercito. 
prussiauy. ebba in' tutto 9158 uoniuî ponti 
fuori di combattimento, di cai 959 ufficiali; 
ei Gintauo-fra questi 99 ufficiali è 1840/0086 
L'afdciali o soldati uccisi, 
Nel 1859 l'esercito francese a Solferino ebbo 
14,587 uumiti fuori di combattimento, di cal 
695 ulficiali; fra questi gli uccisi. furono 114 
ulfciali ‘1920 sott'ufficiali @ sola: 




































































LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 3 maggio 1878. 








Torino — 88 — 71 — 21 — 80 — 68 
Homa — 65 — 62 — 10 — 58 — 1 
Eirenzo — 53 — 46 — 16 — 760 — dd 
‘Milano — 73 — 45 — 68 — 70 
Napoli — 29 — Il — 8 27 
Palermo— 1— 46 — 88 — 22 
Venezia —46 — 23 — 67 — Bi — 27 





Impiego sicurissimo 











dunaro al 
3} netto di qualunque ta 
presente € Futura, x 





SF Veli l'avviso del Pres 
della Città di Peramo in 4° 





Roma| Obbl fore, Romane, 0. 4, m, in con, 
Posse d’oro da L 99 35 3 98 99. 
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Ziona(*) 115 70 115 9 

Londra (=) — — — 20 08112 29.10 
(1) $0x 001 10, CA, ("16 4 

Pubblica dello Seta di Torino 
sasgio 1878, 


‘#.1165 


‘© vense| Condizi 












Stagionatura Socialo delle Sete in Torino. 
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Balbo — Riposo. 


sini (cre 8) — Opera: La Son 
e 


Alfieri — Riposo. 





ozio e Fabbrica 
Se MOBILI 


ortimento di mobili e di 
rie in atotta ‘a 'ogu, der 









Da vendere 


Ja Avigliana, cas mobiglinta con 
giardino e vignn ntion atia ae 
fibre e vat ent. Pe tatti 
ditigersì alia algnora vedova Ronn, 
ia Geront, 38) piano:S 40) 


Da affittare 


ana ni 
Fata a 
San le E 
A 























Restpito dal porti 
a Brecea; N. 4 (Bor. o del Rutati) 











Magazzeno; da Vino 


VIA BOTTERO, 7 
Vini: da pasto da L. 24 a 40. ln 


| L'Epilessia guaribile | 
L'unico rinomato rime- 
dio contro questa malat- 
tia si, spedisce soltanto 
daila farmacia all'Arcan- 
elo Michel», Vienna Fin: 
ffiang, Sechshauserstras. 
se, N. 16. — Dettagli 
contro lettera francata 
‘con francobollo di rispo- 
7001 





PILLOLE=H06G 
ile di Pepsina di Dogg 


(ton i pencono ghe n 
di Rem frdation 





Apmzia Manson] e ©. | 
niilano. 9 Mame! 


Un impiegato dici con: 
ailimiat:prsio/unsiia tb 
Samia cadi cc 

Basgonio: ella ore Tori d'alficio 
LaodE 10 10 00 spl toro 

















soi lle iniziali L. Pi, via 
a, 22, Torino, 


1816 NOMINA DI CURATORE” 
2A eredità giocente. 

Goa deoreto del signor pretore 
dol mandamento di ‘Borgo Nuovo | 
dl Torino. deli 10. segrò aprile, 
sall'instanza del euv. Luigi Laon, 
qual esecutore tssttaentrio delli 
lofanta aiguora Maddalena Matta 
lia vedova Fevll: venne de: 




















signor day è 
ufgnor. Gay. Panorie 
‘lo, residente fn” queta città, in 
itrogazione dello Steno cav: Logi 
Tana Gomianto con precsdenia. de: 
feto 7 scoro mario. 

pefgri0o, Borgo Nuovo, 1° maggio 
È Boggio cane. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Con atto del 30 aprile) 1678 del. 
J'usciera Luigi Bergamasco presso 
il'eribunale civile di Torino, sul- 
lioutanta di Marianna Ruffo, nata 
Merlo, residente a Castiglione To- 

se, venne notificata a Giacomo 
‘marito di lei, di domicilio, 





















ACQUISTITORI 


COMUNI. 

Alessandrla — Arconn — Ax 
‘maville — Bardonnàche — Borgo- 
laverzaro — Caraglio — Caresana 
— Carignano — Castelletto — 





Chatillon — Codrolpo — Cogglola 
È Stabilimento privato) — Cogne — 

Grettamaro, (Stabilimento privato) 
— La Loggia — Lovero (Statili- 
mento privato) 


Deliberazioni del Consiglio Comunale di Teramo în 
giugno, 1572. 


INTERESSI 


La Obbligazioni della città di Teramo frattawo NETTE L. it. 25 
annue pagabili semeetralmeste 11.1 ottobre. e 1 aprile. 
Asrumeado il Comune a proprio carico il pagamento della tassa 





[i richezza mobile e di ogni altra imposta presente ed 


‘avvenire; il pagamento degli intereesi, come pore il rimboreo de) 

Te wono garantiti né possessori, liberi ed fimmuni da qualunque 
tasta © Fiteozione jier qualungue sinti sitolo tanto. imposto] 

[che da imporal in seguito; (Art. $ del Qoatratto). 

Gli interesni sulle ObUligazioni decorrono già dal 1 aprile 1878, 





RIMBORSO 


Le suddette 1161 Obbligazioni sono rimliorsabili alla pari (Lire 
1500) nel periodo di 40 anni mediante 80 estrazioni sementrali. — 
Lù prima Eatrazione ha avuto luogo il 1° ottobre 1572, e Ja sacoada 
iI 15 aprile 1873 e con ogoì 1° ottobre è 1° aprile, 











GARANZIA 


A garanzia dell'eratto pagamento degl'intaressi come anche del rim- 
borso delle Obbligazioni, la Città di Teramo tiene impegnati mo- 
talmente e materialmente tutti i auol Beni Immobili, Fondi o 
Rodditi diretti ed indiretti. (Art. 10 del Contratto). 





La Sottoscrizione Pubblica 


alle 1161 Obbligazioni "di L. 600 (L. 25”reddito netto annuo) 
qodbitento dal 1° aprile a. corr. ant aperta psi giorsi 8 e ® miag- 
gio ed il presso d'Emiasione retta fsiato ia L. 420 da veraarsi come | 














Oblieghi, 220, vin del Corso | Livorno: n 


TROMBE CONTRO L' 


Torino, via Cavour, 9, CYP. ROUTIN. 
Tio Oc OAV: s 


Prestito della Città di TERAMO 


N. 1161 Obbligazioni di It. L. 500 ci 
Prezzo di emissione Lire Italiane 420 


Fatica di 0. 
nelle. altre Città del Regno presso gli incaricati delle dette case. 








0IOIIICAOINI III 
INCENDIO ACQUISITORI 
Sa ea 


Tivorno (Tisonia) — Imoca — 
Modano (Traforo) — Moretta — 

vara (Stabilimento privato) — 
Nizza-Monferrato — Orbassano — 
Pancalieri — Saluzzo — Sant'Al- 
bano — San Vito — Saure di Co- 
sana — Sciacca — Siena — Selo: 
mino — Stresa — Tenda — Trinità 
— Villafranca (Piemonte) — Ve 
nezia Stabilimenti privati). | (9 
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scuna 





data del 14 maggio, 14 dicembre 1871 e 12 


Approvazione della Deputazione Provinciale del 16 aprile e 18 giugno 1872. 
Contratto in atti del Regio Notaio Ferdinando del fu Cesare Ricci in data del 20 maggio 1872. 











L, 20 all'atto della sottoserizione. 
» 25 al repario (15 giorni dopo la sottoscrizione), il 25 maggio, 











n 50 vo maso dopo la sottoscrizione, 10 giugno; 
n 50 due mosì n 10 luglto. 
# 125 tr mesi " 20 agosto. 
+ 150 quattro ” 10 sottemb 

L. 420 





All'atto della Sottorerizione nirà rilanciata von ricevuta’ pro 
rin da cambiaraì {a dtoli defotivi al portutore all'ultimo veraimesto. 

Mancando al pagamento di alcuna delle rate, suddetto, 

[Carico del eettoneittore moroso; un [aterente doll'8 per cesto all'uno; 
tascorai due iaesi dalla scidenza della rata În ritardo senza ‘che, air 
atato soddisfatto al pagamento della imedesima, si ‘progederti senza bi- 
sogno di difdda qualunque 0 di altea formalità alla vendita io Borsa 
del titoli a tutto rischio e sr: conto del sottoscrittore moroso. 

1 sottosesittori avraono la facoltà di anticipare tino 0 più versamenti, 
nel qual caso, verrà accordato uno sconto acalara în ragione del 6 per 
cento all'anno. 

Liberando all'atto della sattoscri: 
bliyazioni con L. 413, i sottoscrittori possono 
[ritirare l'Obbligazione originale detinitiva già 
nl reparto, cloè 13 giorni dopo la sottoscrizione 
(il 85 maggio). 

Le Onbligazioni sono marcate di un numero progressivo ed avranno 

ita le rispottiva Cedola ( Conponi ) rappresentanti gli ‘Interemi se. 
mostrati. 

L'interesae semestrale di L. 42 50, come anche l'importo. delle 
Obiligazioni eatratte, sarà pagsto alla Qassa Comunale di Teramo; 
nonchè presto quei Banchieri di Firenze, Roma, Napoll; Torino, 
Genova e Milano, che saranno in | 



































da emettersi 





Jogo! unì proporzionale riduzione e le Sottoscri 
zioni per un numero di Azioni inferiore a quello che occorrerebbe. per 
‘averne una, polranco venire anoullate. 


La Sottoscrizione sarà aperta nei giorni 8 e 9 maggio 
presno i seguenti Stabilimenti e Case Bancarie: 
In TORINO presso i sigg. U. Geisser ‘e C., Carlo De Fernex e presso la Banca del Popolo. 


‘Teramo: presto la Cassa Comunale [Genova presio! la Gissa di Commercio Verona presso! \/figli di Laudadio Grego 
Roma » la Bancadel Popoto, via della| n n Marcello Oneto e C. Milano {n Francesco Compagnoni 
Mercede " n Ja Banca del Popolo ® mì Ja Basca del Popolo 





Modenn e. l'Firenze n 





. Obli 














Incanto di una grandiosa villeggiatura 
in VILLASTELLONI 


Martedì; 20 maggio 1879, in Torino, alle ora 9 antimeridinne, a nelle 
qtudio dll notaio Uaminis, ‘via Bottero; 19, ai terrà l'incanto di detta 
Villeggiasar, sia ia lione, atazione della ferrovia di Guoso e 
telegraliea, ‘a 20 chilome-ri da Torino; essa cousta di 

1. Signosile Castello, disegno del Juvara, con giardino a Sori, 
Gerre, Scuderie, Rimmeme, Ghiacelaja 60; sec. Guam civile che fa corpo 
[Sca quasto topra; della superficie tolalo di are 90; 18, Nella vendita 
[i cotaprendo. ll mobigito, Ia Uibreria e quadri eslenti el Guatello» 

® Grandioso Parco all'Inglese anvziso e che fa/ corpo col 
'eitello, della superneie totale di are 6140, 18, popolato Ul numerose 
giunte d'alto fusto e intierameote cinto da muro è dalla benlera, del 
Molino, 

L'asta ui apro sal prezso di lira 850,000 inferiore nl prezzo d'entimo, 
(doi quale, come delle carte relative, sì puo aver vinbne nello stadio 
Mi getto notaio. 

Per la visita dalla Villeggiatara, dirigersi! ia. Villaatellone dallo 
Agente ng, Ferdinmado Astor. ìi "06 






























FRATELLI PANIGHETTI 

Via di Po, N. 10 = Torino = Porti della Fier: 
Infinità di Articoli per Reg; 

Follie Scttalierio voBronti dl nntatia, Spe 


Sialttà Tagleni, Pletre imitato di ogni coloro, ‘od 
Articoli relativi per Peatro, Fabbrica di Bisotto- 











rie i oro ed imttazione. 









NATALE LANGE sul è, ‘rorine. 


lagazzioi Legnam{. del Tirolo da lavoro e da costruzione, 
negati «4 a groraa rquadr stars; vero Corrento di Germania; 
Pavimeoti di Juno in ivquo. — Prengi ribmagati; concor: 


sens Imponaibile: 5 
FABBRICA PREMIATA: ""azt cicone esso 
gole piane, ce Pavimenti per dortatee Cerere are 
famere, Sala e Contina. = Tolto delle massima solidiele het 





















1057. Barbero sost, Benedetti pic. | 


Lessa, compattezza e durata, 1 tant, 






















SEME BACHI 
CARTONI ANNUALI VERDI DEL GIAPPONE 


di prim'ordine 
© delle più accreditate provenienze 
Protto OLIVETTI e NIZZA, via San Muurizio; N. Torino, 204 








La più! antica ro! 
AVVISO. io dI ORent Danisiatco e aisi 
E piato 





‘ella corte 





destra; Ivi coli 





0; tric; i manda al Mont di Pinta a urequalisi 
fommiatione, ed ‘vi si disirapegaa ogni allaro, Il tutto edo presi 
2 teoue compento, ed vet pere Impieghi disponibili: © 











È USCITO 
IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volume di oltre 250 ‘pagine diviso in tre libri, 
preceduto da una prefazione a norma dei Proprietari e degli 
‘Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale 
sul modo con cui dovrà eseguirsi ogni scritturazione sui libri. 
Il LEBRO 1° comprende i titoli rccessarii alla formazione 
dell’ inventaro del podere, susseguiti da un 
Prospetto per la compilazione del Conto preventivo) 
dei Prodotti e delle; Spese del corrente esercizio, 
[i 218 2° racchiude ‘in nn sol quadro le pagine in cui 
si dovrà trascrivere le giornaliere' operazioni e lu Cassa, 
Tl LIBRO 3°, che è il Mihro mastro, rappresenta nelle 
sue varie partite, tutte le operazioni di Carico e Searico] 
di Prodotti © di Spese, desunto dal giornale — i Conti 











personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutte le 
‘Partite del Mastro, utile alla formazione del nuovo In-| 
Ventaro ed alla compilazione dei Conti preventivi del 
susseguente Esercizio, 

Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L, 3. 

Dirigere le domando alla Tipografia ©. Navale e Comp. 

IN TORINO. 





delle Spese generali ©'speciati doll'Azionds — i Conti|®% 


AI ]—e”” 
LAAAAAAAAAA AAA A 
UTILITÀ DEL FERRO 
e integrante dellnogue; quando manca vi hi 
deperimento dell'indiciàcos iI viso. diviene: pallio, 
mune e tl anrigue perde i suo colole vermiglio n 
lole, le polveri, i confettin Wave di ferro, impi 
tiro, contonkono del ferro allo stato iaaolu 
cobeeguenza del ferro a di 
Tato. Ti fosfato, di Olulile di Lera dotore ev 
tdore be nora le ole CI. ferco pooliate/ Gel: Iottaro, el 
ioni rigeneatore dalle cut. 


TI ferro fa 























Produce ‘degli. efati meravi 









fiori nei soggstt de) ‘aventi ì sangue impoverito 
Bi ‘pallidi colori; i mali ie dune è de 





DC ono 
3 10 meat ii ona mention 


1.3. 1a boccetta, 


L'Olio di Fegato di Merluzzo rimpiazzato 


È 1) jodio che l'ollo di fegato di merlueto. devo le aue pro: 
prieib: "ma quasto medicamebto è così ripu diideite 
A lgerien Che appena mario, sa pito a impizeaio 
Fra i prodotti proposti vo a'4 molehe ha sopravsiniito a che 
di vanti anni A di pio.ia più preconistato dii medici: o i ses 
rogo di rafania lidato di Cifmait è Comp. farmacisti a Pac. 
Folio di fegato di contiene. matr 

‘associato in più al 

foruao del raftno, chslco» 


vee, 
Al'vigore 































sore mc tene dna 

33 tono gior ci faces pallidi 0 Tiotatii per ‘guarire 
II aGorfaimenti delle glncdule de culto e e diverte eruzioni 
ella pello e della tenti, Li & In bocostta. 


UN BUON CONSIGLIO MEDICO 


quelli attacosti da tosse, da 


8 
Alla persone deboli di petto, 
raffreddori, da catarrì, i medici preserivono il soggiorno 
meziadi di n 
‘nazioni, del 
nazioni balenmicto di 1 

















farmacia a Bor. 
“pino, tati, | prineipli bn'anrai 
resinost di questo albero, T medici affermano oggi 
‘sto il migliore pettorale che possano consigliare, 
Sciroppo, L. 4 50 la \ooselta; Pasta, L. 2 ln scato!n. 


AVVISO ALLE PERSONE NERVOSE 

La Guorzna di Grimault |Comp., farmaciati. n° Parigi, è 

uni medieamento di un'efficacia incontestabile sontro le eiiicra: 
ds ‘suerliorata, sovente è Distonta pe tiro al 


mate "dallo. em 
licacia delle ema 

dente; in 

HO ina pet 
























‘soi fa la colica, malati 
ii 


lì :rocansi fa Toriso pres 
dell'Ospedale, Ni 5: 


IRANIANA 
SEME BACHI 


La Ditta ©; BARONI, Torino, vi ge, 17, tiena ina rim 
‘nera dall'acoredicato; semo di Mani nin; a bozsol9 viali, e 
'garantiace 0 Go al 15 maggio, Presso Ly 50 l'onoì 
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Sî cerca per una 
CORRISPONDENTE capace 
serittura. 

Si prenderanno in considerazione solamente: le of- 
ferte di coloro che possano dare le più ampie in- 
formazioni sulla Joro capacità e moralità. 

Te afferte in iscritto si ricevono presso l'ufficio 
principale di Pubblicità, Roma, Via del Corso, 220, 
sotto le iniziali E. R. N. 30. LL) 


G. B. MONTI E ©. 


‘#00csssonI 


Ducea A. Litta e Comp. 
Torino, via Silvlo Pellico, num. 12. 
l ad arin caldi per riscuidiineoto locali, per Alasdo, 


un buon ed abile 
inche di tenere la doppia 




















stagionatura uniforme: di Bossoli, 

Per forni ed Essiccatoi ad aziove continua. 

FORNI PNEUMATIOI CASTROGIOVANNI per atufatura Boroli, 

STUFE CARRET pei amento Bac! 

Nuova le Filande per tegliure il. vnpora ci 
tagione lo 


Grande 4 Fabbrica 


diPianoforti Armonium 
DI CHIAPPO FELICE 


igenta nel locale del già ristoranle RIFFO, Piazza Vittorio Ema- 
18, detta fabbrica. venoe notevo!mento fograndita. — Troyari 
anche di Plano-forti, Armenium, Armoni-Fiauto sd 
ogoi sorta di si di fontasia dalle più rinomate fabbriche 
aCnazionali. Si eseguisca: quelung'ia rip ed accordatura’ dei 
mmedorimi. Trovasi pure un gran saloni 20ì 


DIREZIONE DEI GENIO hl MILITARE DI TORINO 


AVVISO D'ASTA 












soi 
nie 


































SÌ notifica al pubblico che nel giorno 16 maggio 1873, alle ore i po- 
meridiano sal procederà in Toriso, avant Il Diretore del Greio Site 
litare, e nel localo della Direzione de) Genio, via Sun Francesco da 


Paola) 0..7, pinno ‘all'appalto dei 


Lavori di ampliamento ed adattamento della cascina 
gamporgio a padiglione d'ulficiali al poligono di Lom: 
lore 


‘nscendenti a L, 20,000, 


palto. 2009 visibili presso lu Direzione suddetta, 





' futali per ‘il ribasso non minore; del veni 
Giorni quindici decorribili dal mezzodi del: giorno del 

ÎI deliboramento seguirà a favore dell'offerente cho n 
soggellato è itrmato avrà offerto 


bilità n 
beramento, 

uo partito 
pi 10 di un 
‘al ribinso minimo stabilito in una 
tavolo, la quale verrà sperta dopoehà 
i proveotati. 


imo 
























Gli jo. dmrdessi (a. presentare i juro 
partiti 

1, Fare cone suddetta, ovvero nelle Gusse_ dei De- 
ositi è Prentiti, o delle Tesoreria dello Stato, un deposito di L. 2000 
fo contanti, od in reudita ‘al valore di Borg della 
[giornata antecedente a quella in cui viene operato Jl deposito 





Hoc Tolo deponito dotti aero (ato Gale Oro 0 natiaeidiane alle 

veridiase del giorno 16 maggio sIabilio per l'inno 

1°52 Profurce ua cortiato di meralità pilaciato în° tempo. pr 
utorica politica o mupioipalo del” 1uogd in ati 














eltiat 
i. Esibire va attentato di 
rottore del Grato Militara local 
‘ed assicuri che 
‘nell'eseguime 
patto. 


'SAFA facoltativo agli nopiranti all'impresa dl presentare i loro parti 
nogEi at a tati 0 Dindial 01 Gent BAT Sd ao MATIZ 
Di eat ital partiti però 
‘aventi alc partiti pero nico 
‘erano lla Dicezione ufficialmente 
6 ta non risulterà che gli atferenti 
Pra e preventata la ricevuta del mi 
e alata, di bollo, di peri 
‘n Earico del dlitemtario: 
"Forino, add ‘1° maggio 1879. 
'ER.LA DIREZIONE 
I Segretario N, MONTICELLI. 


Tin 0. 






fl quelo eta 
ite ‘ha dato 












ro, di copie ed altra re 

















Teri 
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